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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 262 
Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 
2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

L’Assessore al Lavoro e Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata 
dalla P.O. “Ammortizzatori sociali”, dott.ssa Paola Riglietti, verificata dalla Dirigente del Servizio Politiche Attive 
per il Lavoro, dott.ssa Angela Di Domenico e confermata dal Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro, dott.ssa Luisa Anna Fiore, riferisce quanto segue. 

L’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ha previsto 
che “Le risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere 
destinate dalle regioni medesime, nei limiti della parte non utilizzata, alla prosecuzione, senza soluzione 
di continuità e a prescindere dall’applicazione dei criteri di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 83473 del 1° agosto 2014, del 
trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in un’area 
di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e che alla data del 1° gennaio 2017 risultino 
beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di mobilità in deroga, a condizione che 
ai medesimi lavoratori siano contestualmente applicate le misure di politica attiva individuate in un apposito 
piano regionale da comunicare all’Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro e al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali”. 

In attuazione di tale disposizione e sulla base delle indicazioni fornite dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali con la Circolare del 27/06/2017, n. 13 e dall’INPS con la Circolare n. 159 del 31 ottobre 2017, in data 
1° dicembre 2017 tra Regione Puglia e le OO.SS. è stato stipulato un Accordo finalizzato alla definizione dei 
criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui al predetto art. 53-ter. 
Tale Accordo, ratificato con DGR. n. 2220 del 21/12/2017, prevedeva che potessero usufruire del beneficio in 
questione per una durata di 12 mesi, i lavoratori licenziati da imprese ubicate nei comuni di Taranto, Crispiano, 
Massafra, Montemesola e Statte appartenenti all’area di crisi industriale complessa di Taranto riconosciuta 
con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129, che cessavano il trattamento di mobilità di cui alla legge n. 223/91 o in deroga 
nel corso del 2017. 
L’Accordo prevedeva altresì che la domanda dovesse essere presentata alla Regione Puglia per il tramite dei 
Centri per l’impiego, secondo le modalità operative definite con successivo Allegato tecnico, approvato dal 
Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, con A.D. n. 1885 del 28/12/2017. 

La fruizione del trattamento della mobilità in deroga di cui all’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, è stata prevista anche per l’anno 2018 per effetto di quanto disposto dall’art. 1, comma 139 della 
Legge 29 dicembre 2017, n. 205 {Legge di Bilancio 2018), il quale ha autorizzato anche per le finalità in 
questione l’utilizzo delle restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 
2017. 

Con Atto del Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro, n. 97 del 02/03/2018, sono state 
aggiornate le Istruzioni Operative e lo Schema di domanda, finalizzate a fornire le indicazioni necessarie a 
presentare la domanda di mobilità In deroga per l’anno 2018 ai sensi dell’art.1, comma 139 della legge 29 
dicembre 2017, n. 205. 
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La legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019), all’art. 1, comma 282 ha previsto la possibilità 
di prorogare ulteriormente il trattamento di mobilità in deroga di cui all’articolo 53-ter del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, per l’anno 2019 utilizzando le medesime risorse residue di cui ai decreti del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, nonché “le restanti risorse 
finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali esistenti nella regione Sardegna dall’articolo 1, 
comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018, 
n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le regioni in base alle rispettive esigenze 
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze”. 
Con Nota n. 190 del 09/01/2019, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha quantificato la parte 
residua delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015, nella 
misura pari a € 25.907.472,96 a cui potranno aggiungersi quota parte dei sopra citati 117 milioni di euro che 
dovessero essere assegnati alla stessa Regione. 

In data 17 gennaio 2019, è stato sottoscritto un Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione 
del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145. 
L’Accordo, che ricalca sostanzialmente il precedente Accordo stipulato in data 1 dicembre 2017, consente la 
possibilità di proseguire il trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi per i lavoratori 
licenziati da unità produttive ubicate nelle aree di crisi industriale complessa di Taranto e che alla data del 1° 
gennaio 2019 risultino beneficiari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di mobilità in 
deroga. 
Per le finalità dell’Accordo, è stato stabilito di destinare € 4.000.000,00 a valere sulle risorse residue di cui ai 
decreti interministeriali n.1/2016 e n. 12/2017, con l’impegno di destinare in corso d’anno ulteriori risorse in 
caso di insufficienza delle stesse. 

VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, c. 
11 bis che prevede la possibilità per le imprese operanti in un’area di crisi industriale complessa di beneficiare 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi; 
VISTO il D.Lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed, in particolare, l’art. 44, c. 
6-bis con il quale è stata ampliata la possibilità per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di 
derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 1° agosto 2014, n. 83473 
destinando l’utilizzo delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di 
cui all’articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazione dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano hanno facoltà di destinare 
tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro; 
VISTO il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l’area di Taranto è stata riconosciuta area di crisi industriale 
complessa; 
VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/2016 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano Regionale Integrato 
delle Politiche Attive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all’art. 44, comma 6 bis del D.Lgs 14 settembre 
2015; 
VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 introdotto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati € 25.000.000,00 per l’anno 2016: 
VISTO il Decreto Ministeriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie per la concessione 
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di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle imprese operanti in un’area di crisi 
industriale complessa al fine della concessione del trattamento straordinario di integrazione salariale di cui 
al comma 11-bis dell’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,n. 148 introdotto dall’articolo 2, 
comma 1, lettera f), punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati € 19.124.363,17 per l’anno 2017: 
VISTA la Nota Ministeriale n. 190 del 09/01/2019 ad oggetto “Aree di crisi industriale complessa - Legge 30 
dicembre 2018, n. 145. Richiesta fabbisogno finanziario 2019” con la quale, tra l’altro, è stata trasmessa 
la quantificazione delle complessive risorse finanziarie residue riguardanti gli stanziamenti e gli importi 
autorizzati ai sensi dell’art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015, nella misura di € 25.907.472,96; 
VISTO l’art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
VISTO l’Accordo stipulato tra Regione Puglia e parti sociali in data 1° dicembre 2017 e ratificato con DGR n. 
2220 del 21/12/2017, con il quale sono stati definiti i criteri per la fruizione del trattamento della mobilità in 
deroga di cui all’art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
VISTO l’A.D. n. 1885 del 28/12/2017 con il quale è stato approvato l’Allegato tecnico finalizzato a definire le 
Modalità operative e i termini per la presentazione della domanda di mobilità in deroga per l’anno 2017, ai 
sensi dell’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n.96; 
VISTO il comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 in tema di proroga della cassa integrazione guadagni 
in deroga, il quale ha previsto che “Al fine del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le 
restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere 
destinate, nell’anno 2018, dalle predette regioni, alle medesime finalità del richiamato articolo 44, comma 
11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a quelle dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dallo legge 21 giugno 2017, n. 96”; 
VISTO l’A.D. n. 97 del 02/03/2018 con il quale sono state approvate le Istruzioni Operative e lo Schema di 
domanda finalizzate a fornire le indicazioni necessarie alla presentazione della domanda di mobilità in deroga 
per l’anno 2018 ai sensi dell’art.1, comma 139 della legge 29 dicembre 2017, n. 205; 
VISTO l’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo cui “Al fine del completamento dei 
piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse finanziarie di cui all’articolo 44, comma 11-bis, del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e 
n. 12 del 5 aprile 2017, nonché le restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni occupazionali 
esistenti nella regione Sardegna dall’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 maggio 2018, n. 44, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, nonché ulteriori 117 milioni di euro a carico del Fondo sociale 
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripartire proporzionalmente tra le 
regioni in base alle rispettive esigenze con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere destinate dalle predette regioni, nell’anno 2019, 
alle medesime finalità del citato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a 
quelle dell’articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dallo legge 21 
giugno 2017, n. 96”; 
VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 27/06/2017, n. 13 avente ad oggetto 
“Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi industriale complessa 
riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazione, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134”; 
VISTO il Verbale dell’incontro presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali-Direzione Generale degli 
Ammortizzatori Sociali avvenuto in data 14/07/2017 nel quale MLPS e INPS hanno precisato, relativamente 
ai destinatari della misura, che saranno beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, senza soluzione 
di continuità, un trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione di aree di crisi 
industriale complessa, che dovrà farsi riferimento al sito su cui insiste l’azienda e non alla residenza del 
lavoratore; 
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VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 avente ad oggetto “Trattamenti di mobilità in deroga per i 
lavoratori che operino in un’area di crisi complessa riconosciuta ai sensi dell’art. 27 del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 - Art. 53-ter del decreto-legge 24 
oprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 - Circolare ministeriale 
n. 13 del 27 giugno 2017 - Istruzioni contabili - Variazioni al piano dei conti” con la quale vengono fornite 
le istruzioni contabili circa i trattamenti di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un’area di crisi 
complessa; 
PRESO ATTO delle intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 in relazione 
alle previsioni di cui all’art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96 e dell’art. 1, comma 282 della legge 30 
dicembre 2018, n. 145; 
RITENUTO di condividere e, per l’effetto, ratificare le predette intese come risultanti dall’allegato “Accordo tra 
Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga nell’anno 2019 ai sensi 
dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145”; 
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto 
allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 
7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. LGS n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

LA GIUNTA REGIONALE 
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento da parte della P.O. “Ammortizzatori sociali”. 
Dirigente del Servizio Politiche Attive per il Lavoro e del Dirigente della Sezione Promozione e Tutela del 
Lavoro che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
-Avoti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 
- dì prendere atto di quanto indicato in premessa e che qui si intende integralmente riportato; 
- di ratificare le intese raggiunte tra le parti istituzionali e sociali in data 17 gennaio 2019 come risultanti 
dall’“Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del trattamento di mobilità in deroga 
nell’anno 2019 ai sensi dell’art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145” allegato al presente atto 
per farne parte integrante e sostanziale; 
- di dare mandato al Dirigente della Sezione Promozione e tutela del lavoro di attuare il presente atto; 
- di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

ASSESSORATO FORMAZIONE E LAVORO 
POLITICHE PER IL LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Accordo tra Regione Puglia e parti sociali per la prosecuzione del 
trattamento di mobilità in deroga nell'anno 2019 ai sensi dell'art . 1, 
comma 282 della legge 30 dicembr e 2018, n. 145. 

In data 17 gennaio 2019, presso la sede regionale di via Corigliano, 1 in Bari, presente 
l'Assessore al Formazione e lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, 
Università, Formazione Professionale delta Regione Puglia, Sebastiano Leo, assistito da 
Dirigenti e funzionari delle Sezione Promozione e tutela del lavoro, e le Parti Sociali d1 
seguito riport ate: 

• CONFARTIGIANATO PUGLIA 

• CASA ARTIGIANI PUGLIA 

CL.Al PUGLIA 

• CGIL PUGLIA 

CISL PUGLIA 

• UIL PUGLIA 

CISAL PUGLIA 

VISTO il D.lgs 14 settembre 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed in 
particolare, I' drt. 44, c. 11 bis che prevede la possibilità per le imprese operant i in un'a rea di 
crisi industrial e complessa di beneficiare di un ulteriore intervento di integrazione salariale 
straordinaria, sino al limite massimo di 12 mesi; 

VISTO il D.lgs 14 settembr e 2015, n. 148, come modificato dal D.Lgs. 185/2016 ed in 
particolare, l'art. 44, c. 6-bis con il quale è stata ampliata la possibi lità per le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano di derogare agli articoli 2 e 3 del decreto del 
Ministro del lavoro e delle poli ti che sociali 1• agosto 2014, n. 83473 destinando l'utilizzo 
delle risorse ad esse attribuite preferibilmente alle aree di crisi industriale complessa di cui 
all'articolo 27 del decreto -legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modi ficazione dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134. In alternativa, le regioni e le province auto nome di Trento e di 
Bolzano hanno facoltà di destinare tali risorse ad azioni di politica attiva del lavoro. 

VISTO il D.L. 7 agosto 2012, n. 129 con il quale l'area di Taranto è stata riconosciuta area di 
crisi industriale complessa; 

VISTA la DGR n. 2204 del 28/12/20 16 con la quale la Giunta regionale ha approvato il Piano 
Regionale Integrato delle Politic he Att ive del Lavoro, finanziato con le risorse di cui all'ar t. 
44, comma 6 bis del D.Lgs 24 sett embre 2016; 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14/10/2016, n. 30; 
VISTO il Decreto Ministeriale 12 dicembre 2016, n. 1 di assegnazione delle risorse finanziarie 
per la concessione di un ulteriore intervento di integrazione salariale straordinaria alle 
imprese operanti in un'area di crisi industriate complessa al fine della concessione del 
trattamento straordinario di integrazione salariale di cui al comma 11-bis dell'articolo 44 
del decreto legislat ivo 14 settembre 2015, introdotto dall'art icolo 2, comma 1, lettera f), 
punto 3) del decreto legislativo 24 settembre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati€ 25.000.000,00 per l'anno 2016: 

VISTA la legge 27 febbra io 2017, n. 19 che ha esteso al 2017 quanto previsto dal comma 11-
bis dell'art. 44 del D.Lgs.n. 148/20 15; 

Pagina 1 di 7 



20994 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

PUGLIA 

ASSESSORATO FORMAZIONE E LAVORO 
POLITICHE PER Il LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali del 24/03/2 017, n. 7; 
VISTO il Decreto Mini steriale 5 aprile 2017, n. 12 di assegnazione delle risorse finanziarie 
per la concessione di un ult eriore intervento di integrazione salariale straordin aria alle 
imprese operanti in un'area di crisi industriale complessa al fine della concessione del 
trattamento straord inario di integrazione salariale di cui al comma 11-bis dell 'art icolo 44 
del decreto legislat ivo 14 settembr e 2015, introdot to dall'arti colo 2, comma 1, lettera f), 
punto 3) del decreto legislativo 24 sett embre 2016, n. 185, con il quale alla Regione Puglia 
sono stati assegnati€ 19.124.363,17 per l'anno 2017: 
VISTA la Nota Minister iale n. 190 del 09/01/2019 ad oggetto " Aree di crisi industriale 
complessa - Legge 30 dicembre 2018, n. 145. Richiesta fabbisogno finanziario 2019" con la 
quale, tra l'al t ro, è stat a trasmessa la quantificaz ione delle complessive risorse finanziarie 
residue riguardanti gli stanziamenti e gli importi autori zzati ai sensi dell'art . 44, c. 11 bis del 
D.Lgs n. 148/201 5 nella misura di € 25.907.472,96; 
VISTO l'art . 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, che ha previsto che "Le risorse finanziarie di cui all 'artico lo 44, comma 11-bis, 
del decreto legislativo 14 settemb re 2015, n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti 
del Mini stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell 'economia 
e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere 
destinate dalle regioni medesime, nei limit i della parte non utilizzata, alla prosecuzione, 
senza soluzione di continuità e a prescindere dall'applicazione dei criteri di cui al 
decreto del Min istro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Min istro 
dell 'economia e delle finanze, n. 83473 del 1" agosto 2014, del tratta mento di mobilità in 
deroga, per un massimo di dodici mesi, per i lavoratori che operino in un'area di crisi 
industri ale complessa, riconosciuta ai sensi dell'articolo 27 del decreto -legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modif icazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n 134, e che alla data 
del r gennaio 2017 risultino beneficiari di un trattam ento di mobilit à ord inaria o di 
un trattame nto di mobilità in deroga, a condizione che ai medesimi lavoratori siano 
contestualment e applicate le misure di politica attiva individuat e in un apposito piano 
regionale da comunicare all 'Agenzia nazionale per le polit iche attive del lavoro e al 
Ministero del lavoro e delle polit iche sociali. 
VISTO I' Accordo stipul ato tra Regione Puglia e parti sociali in data 1 • dicembre 2017 e 
rati ficato con DGR n. 2220 del 21/12/2017, con il quale sono stati definiti i criteri per la 
fruizione del t rattam ento della mobilità in deroga di cui all' art. 53-ter del decreto - legge 24 
apri le 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; 
VISTO l'A.D. n. 1885 del 28/ 12/2017 con il quale è stato approvato l'Allegato tecnico 
final izzato a definir e le Modalità operativ e e i termini per la presentazione della domanda di 
mobilit à in deroga ai sensi dell'art. 53-ter della legge 21 giugno 2017, n. 96; 
VISTO il comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 205 ad oggetto "Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il tri ennio 2018-2020", in 
tema di proroga della cassa integrazione guadagni in deroga il quale ha previsto che "Al fi ne 
del completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse 
fina nziarie di cui all'orticolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, come ripartite tra le regioni con i decreti del Mini stro del lavoro e delle politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan ze n. 1 del 12 dicembre 2016 e 
n. 12 del 5 aprile 2017, possono essere destinate, nell'anno 2018, dalle predette regioni, dj 
alle medesime finalità del richiamato articolo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo n. 
148 del 2015, nonchè o quelle dell 'ortico lo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito , con modificazioni, do/lo legge 21 giugno 2017, n. 96"; 
VISTO l'A .D. n. 97 del 02/03/2018 con il quale sono state approvate le Istru zioni Operative e 
lo Schema di domanda finalizzate a fornir e le indicazioni necessarie ai fini della 
presentazione della domanda di mobil ità in deroga per l'anno 2018 ai sensi dell'art.l, 
comma 139 della legge 29 dicembre 2017, n. 205; 
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NE 
PUGLIA 
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POLITICHE PER Il LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

VISTO l'art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 secondo cui "Al fine del 
completamento dei piani di recupero occupazionale previsti, le restanti risorse finanziarie di 
cui all'artico lo 44, comma 11-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, come 
ripar tit e tra le regioni con i decret i del Ministro del lavoro e delle polit iche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, n. 1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 
5 aprile 2017, nonché le restanti risorse finanziarie previste per le specifiche situazioni 
occupazionali esistenti nella regione Sardegna dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 
maggio 2018, n. 44, convertit o, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2018, n. 83, nonché 
ulteriori 117 milion i di euro a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui 
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni , dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, da ripart ire proporzionalmente tra le 
regioni in base alle rispettive esigenze con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, possono essere destinate 
dalle predette regioni, nell'anno 2019, alle medesime finalità del citato arti colo 44, comma 
11-bis, del decreto legislativo n. 148 del 2015, nonché a quelle dell'artico lo 53-ter del 
decreto -legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96. 

VISTA la Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politi che Sociali del 27/06/2017, n. 13 
avente ad oggetto "Trattamento di mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un'area 
di crisi industri ale complessa riconosciuta ai sensi del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83 
converti to, con modificazione, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134"; 
VISTO il Verbale dell'incont ro presso il Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali­
Direzione Generale degli Ammort izzatori Sociali awe nuto in data 14/07/2017 nel quale 
MLPS e INPS hanno precisato, relativamente ai destinatari della misura, che saranno 
beneficiari solo i lavoratori che hanno terminato, senza soluzione di continuità, un 
trattamento di mobilìtà ordinaria o in deroga e, relativamente alla nozione di aree di crisi 
industriale complessa, che dovrà farsi riferime nto al sito su cui insiste l'azienda e non alla 
residenza del lavoratore; 

VISTA la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobr e 2017 avente ad oggetto "Trattam enti di 
mobilità in deroga per i lavoratori che operino in un'area di crisi complessa riconosciuta ai 
sensi dell'art. 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134 - Art. 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito 
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 - Circolare ministeriale n. 13 del 27 
giugno 2017 - Istruzioni contabi li - Variazioni al piano dei conti" con la quale vengono 
fornite le istruzioni contabili circa i trattamenti di mobilità in deroga per i lavorator i che 
operino in un'area di crisi complessa; 

CONSIDERATO CHE 

Ai sensi di quanto previsto dalla legge di conversione n. 96 del 21 giugno 2017, che 
ha int rodotto all'articolo 53 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, il comma 53 
ter, rispetto alla normativa vigente, è stata introdotta la possibilità di proseguire il 
trattamento di mobilità in deroga, per un massimo di dodici mesi, e a valere sulle 
risorse finanziarie di cui all'art. 44 comma 11-bis, del d.lgs. 148/2015, per i 
lavoratori che operino in un'area di crisi industriale complessa e che "alla data del ~ 
1 • genna io 2017 risultino benefic iari di un trattamento di mobilità ordinaria o di un 
trat tam ento di mobi lità in deroga"; 

Che ai sensi di quanto previsto dal comma 139 della Legge 29 dicembre 2017, n. 
205 il trat tamento di mobilità in deroga di cui all'art. 53 ter della legge n. 96/20 17 è 
stato prorogato per l'anno 2018; 

Che ai sensi di quanto previsto dal comma 282 della Legge 30 dicembre 2018, n. ~ 
145 il predetto trattamento di mobilità in deroga di cui all'art. 53 ter della legge n. __,,,,_,.,... __ _ 

96/2017 poò '""' cicoaosci,rn aache pe, l'aaao 2019; ~ 
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ASSESSORATO FORMAZIONE E LAVORO 
POLITICHE PER IL LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Nel territorio della Regione Puglia risulta presente l'a rea di crisi industrial e 
complessa di Taranto riconosciuta con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129, che ricade nel 
ter rit orio dei Comuni di Taranto, Crispiano, Massa fra, Montemesola e Statte; 
Il Ministero del Lavoro e delle Politi che Sociali, giusta Nota n. 190 del 09/01/2019, 
ha quantificato la parte residua delle risorse assegnate alla Regione Puglia ai sensi 
dell' art. 44, c. 11 bis del D.Lgs n. 148/2015, nella misura pari a€ 25.907.472,96; 
Nel richiamato Accordo tr a Regione Puglia e part i sociali del l ' dic mbre 2017 
1/12/2017, sono state individuate le misure di politica attiva da erogare nei 
confront i dei lavoratori al fine di fruire del tratta mento di mobìlità in deroga; 
la Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017 chiarisce che spetta alla Regione 
l'accertamento , e la conseguente assunzione di responsabilità, in ordine al 
requisito della provenienza del beneficiario da un'azienda ubicata in un'area di crisi 
industriale complessa unitamente alle specifiche misure di polit ica atti va ed agli 
alt ri dati richiesti. 

LE PARTI CONVENGONO QUANTO SEGUE 

ART. 1 - OGGETTO 

Le premesse costit uiscono parte integrant e e sostanziale del presente Accordo che de inisce 
i crite ri per la fruizion e del tratta mento della mobi lità in deroga di cui all'art. 53-ter del 
decreto- legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come 
prorogato dall'art . 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

ART. 2 - DESTINATARI 

Possono richiedere il t rattamento di mobilità in deroga di cui all'ar t. 53-ter del decreto­
legge 24 aprile 2017, n. 50, convert ito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogato 
dall'art . 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, i lavoratori che operino in 
un'area di crisi industriale complessa, riconosciuta ai sensi dell'art icolo 27 del decreto­
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito , con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
134, e che alla data del 1 • gennaio 2019 risultino beneficiari di un trattamento di mobil ità 
ordinar ia o di un trattamento di mobilità in deroga. 

Ai fini del presente Accordo, i lavoratori devono essere stati licenziati da imprese ubicate nei 
comuni di Taranto, Crispiano, Massafra, Mont emesola e Statte appartenen t i all'area di crisi 
industri ale complessa di Taranto riconosciuta con il D.L. 7 agosto 2012, n. 129. 
Il trattamen to di mobilit à ordinaria o di mobilità in deroga di cui i lavoratori devono risultare 
beneficiari alla data del 1 gennaio 2019 deve avere scadenza nel periodo compreso tra il 1· 
gennaio 2019 e il 30 dicembre 2019. 

il trattame nto di mobilità in deroga non può essere concesso nei periodi in cui vi sia stata 
soluzione di continui tà tra il trattamento di mobilit à ordin aria o in deroga fruito al l ' 
gennaio 2019 e il trattamen to di mobilità in deroga di cui al presente Accordo. 

ART. 3 - DURATA DEL TRATTAMENTO DI MOBILITA' IN DEROGA 

Il trattame nto di mobilità in deroga di cui all'art. 53-ter del decreto- legge 24 aprile 2017, n. 
50, convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 come prorogato dall'art . 1, comma 282 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, ha durata di 12 mesi decorrenti dal giorno successivo 
alla scadenza del trattam ento di mobilità ordinaria o in deroga fruito al 1 • gennaio 2019. 

www .r'( ~o-ne .puglia .it 
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ART. 4- PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

I lavorato ri in possesso dei requisiti di cui al precedente art. 2 interessa ti a beneficiare 
dell'i ndenni tà di mob il ità in deroga ai sensi dell 'a rt. 53-ter del decreto - legge 24 apri le 2017, 

n. 50, conve rtito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogato dall'art. 1, comma 282 

della legge 30 dicembre 2018, n. 145, devono presentare domanda alla Regione Puglia per il 
tramite dei Centri per l'impiego di competenza , utilizza ndo l'apposita piattafo rma on line 
disponibile sul sistema informa t ivo lavoro SINTESI. 

La doma nda per richiedere il trattamento di mobilità in deroga , a pena di esclusione, deve 

essere compi lata con modalità on line, utilizzando il modello allegato al presente Accordo, 
accedendo all'app osita sezione dedicata alla Mobilità in deroga del portale Sintesi. 

La domanda, debitam ente firm ata, deve essere scansionata unitamente alla copia di un 

documento di ricono scimento in corso di validità, caricata a sistema e inviata attr averso 
l'appo sita funzione presente . 

Ai fini del riconoscimento del beneficio, il lavoratore deve dichiarare ai sensi e per gli effetti 
degli artt. 46, 47 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 : 

Di essere benefic iario di un tr attamento di mobi lità ordinaria o di un tratt amento 

di mob il ità in deroga alla data del 1° gennaio 2019 in conseguenza di un 

licenziamento operato da un' impresa avente unit à operativa ubicata in uno dei 

comuni di Taranto , Crispiano, Massafra, Montem esola e Statte appartenenti 
all' area di crisi industriale compl essa di Taranto; 

Che la data di cessazione del trattamento di mob ilità ordinaria o di mob ilità in 
deroga fruito alla data del 1 gennaio 2019 è compresa nell'intervallo 01/01/2019 -
30/12/2019; 

Di non aver avuto rapporti di lavoro nel periodo compreso tra la data di scadenza 

del trattamento di mobilità ordinaria o in deroga e la data di presentaz ione della 

domanda di mobilità in deroga di cui all'a rt . 53-ter del D.L. n. 50/2017, come 

prorogato dall'art. 1, comma 282 della legge 30 dicembr e 2018, n. 145. In caso 

contrario , di dichiarare di aver prestato nel periodo compreso tra la data di 

scadenza del trattamento di mobilità ordina ria o in deroga e la data di 

presentazione della doman da di mobilità in deroga di cui all'art. 53-ter del D.L. n. 

50/2017, come prorogato dall'art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 
145 attività lavorat iva, ind icando l'impresa di riferimento e la tipolog ia del 
contra tto di lavoro ; 

Di accettare le misure di politica attiva specificamen te previste, erogate dalla 

Regione Puglia, pena la decadenza della mobi lità in deroga di cui all'art. 53-ter del 

D.L. n. 50/2017, come prorogato dall' art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 .. 

ART. 5 -TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande di mobi lità in deroga devono essere invia te alla Regione per il tramite dei CPI 

entro il termine di 60 gio rni dalla scadenza del precedente trattamento di mobilit à 
ordin aria o in deroga , a pena di decadenza. 

Per i lavorator i che abbiano cessato la precedente prestaz ione nel periodo di tempo che 

intercorre fra il 1.1.2019 e la data di pubblicazione sul BURP della Delibera di Giunta 

Regionale di ratifi ca del presente Accordo , il predetto termine decorr e dalla data di 
pubbli cazion e sul BURP della citata Delibera. 

Ai sensi di quanto previsto dalla Circolare INPS n. 159 del 31 ottobre 2017, "i/ pogamento 
della prestazione di mobili to in deroga è subordinata alla presentazione da por d 
beneficiaria di un'apposita domanda on-fine di mobilito in derogo ". 

1 

www.re~oJ";;. puglia .it 

'#?'\ cèC_ 
L-

p 



20998 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

ESSORATO FORMAZIONE E LAVORO REGIONE 
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ART. 6 ISTRUTTORIA DELLE DOMANDE 

La Sezione Promozione e tutela del lavoro procederà ad istruire le domande secondo 
l'ord ine cronologico di arrivo della documentazione completa al fine di verifica re il possesso 
dei requisiti necessari alla fruizione del trattamento della mobilità in deroga. 

Sulla base delle domande pervenute la Regione Puglia invia al Ministero del Lavoro e delle 
Politic he Sociali gli elenchi dei potenziali beneficiari unit amente a tutte le infor mazioni 
richieste dalla circolare 13/2017, ai fin i della valutazione della sostenibilità finanziaria. 
Le autorizzazioni al tratta mento di mobilità in deroga saranno rilasciate solo previa 
valutazione positiva della sostenibil ità finanziaria da parte del MLPS, secondo l'ordine 
crono logico di arr ivo delle domande e fino alla concorrenza delle risorse disponibili . 
L'elenco delle autor izzazioni sarà trasmesso all'INPS per gli adempimenti di competenza. 
Il provvedime nto di autorizzazione ovvero di diniego sarà pubblicato sul BURP con valore di 
notifica a tutti gli inte ressati. 

ART. 7 - RISORSE DISPONIBILI 

Per le f inalità di cui al presente accordo, viene destinata la somma di€ 4.000.000,00 a valere 
sulle risorse residue di cui ai decreti interministeriali n.1 del 12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 
apri le 2017. 

In caso di insufficienza delle predette risorse, le parti convengono di rinv iare ad un 
successivo accordo l'utilizzo di ulte riori risorse. 

ART. 8 - MISURE DI POLITICA ATTIVA 

Allo scopo di fru ire del trattame nto di mobilità in deroga, ai lavorato ri devono essere 
contestualmente applicate misure di politica attiva da comunicare ali' Agenzia nazionale per 
le polit iche attiv e del lavoro e al M inistero del Lavoro e delle polit iche sociali. 
Il lavoratore, pena la decadenza, dovrà ader ire ai percorsi di politica att iva previst i nel Piano 
Regionale Integrato delle Politiche At tive del Lavoro, approvato con la DGR n. 2204 del 
28/12/2016, come di seguito indicati: 

or ientamento e profi lazione; 

orientamento specialist ico individualizzato. 

Durante uno o più colloq ui informat ivi, anche di gruppo, operatori specializzati 
provvedera nno a fornire informazio ni sui servizi all'impieg o e a stipulare il Patto di servizio. 
Sulla base del fabbisogno indiv iduale del lavoratore, attr averso un numero definito di 
incontr i con consulent i esperti , saranno erogati servizi di orientamento e consulenza 
finalizzat i a trasferire le conoscenze del mercato del lavoro, individuare le capacità e le 
competenze individuali e definire un progetto di sviluppo professionale e/o form ativo. 
Le misure di polit ica attiva nei confront i dei lavoratori di cui all' art. 2 saranno erogate sulla 
base di elenchi inviati dalla Regione Puglia direttame nte al CPI interessato. 

Ai fini della presa in carico e della definizione delle misure di politica attiva, il CPI provvederà 
a convocare i lavoratori secondo l'o rdine indicato nei predetti elenchi che ter ranno conto 
della data di scadenza del trat tamento di cui al presente Accordo e comunq ue entro 30 
giorni dalla ricezione dei suddett i elenchi. 

Il beneficiar io del tratt amento di mobil ità in deroga a norma dell'art.53 ter L.96/ 17, come 
prorogato dall' art. 1, comma 282 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è tenuto ad attenersi 
a quanto previsto nel patto di servizio personalizzato ex art. 20 del D.Lgs. 150/15 e soggiace 
agli obbl ighi e alle sanzioni di cui all' art . 21 del D.Lgs. 150/15 . 
Oltr e ai suddett i interventi, nel Patt o di Servizio Personalizzato pot ranno essere proposte e 

concordate ulte riori azioni d1 politica att iva coerenti con 11 fabbisogno della persona e c11e, 
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PUGLIA 

NORME FINALI 

ASSESSORATO FORMAZIONE E LAVORO 
POLITICHE PER IL LAVORO, DIRITTO ALLO STUDIO, SCUOLA, 
UNIVERSITÀ, FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Le Parti presenti si impegnano ad effettuare ogni iniziat iva util e a garant ire la tempest iva 
attivazione della procedura di cui al presente Accordo da parte dei beneficiari. 
Le Parti si impegnano, altresì, a monitorare con cadenza quadrimestrale, su richiesta di una 
delle stesse, lo stato di attuazione del presente Accordo al fine di ulteriori determinazioni 
che si rendessero necessarie. 

Il presente Accordo avrà validità fino al 31 dicembre 2019 e potrà essere modifi cato a 

seguito di ogni modifi ca normativa, regolamentare o di prassi che intervenga nel periodo di 
validità dello stesso. 

Il presente Accordo verrà pubblicato sul portale Sistema Puglia all'ind irizzo 

http :// www .sistema.puglia.it/po rtal/pa ge/portal/Sistema Puglia/ammortizzatoris ociali. 

,.,J REG!O NE PUGLIA 

y ~(,...,/; (_{j__ ~ -()V.-,--~ 

www .regione.puglia.it 
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UIL PUGLIA 

Pagina 7 di 7 



21000 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 30 del 18-3-2019                                                 

Regione Puglia 

Sezione Promozione e Tutela de l Lavoro 

Via (origliano , 1- Bari 

OGGETTO: Domanda di indennità di mobilità in deroga di cui al comma 282 della Legge 30 dicembre 

2018, n. 145. 

li/La sottoscritto/a _ ___ __ ___ _ _ _ ___ _ __ _ _ _ ______ _ _ 

Codice Fiscale ______ _ ____ nato/a _ _ ___ _ ______ il __ _ _ _ __ _ 

residente nel Comune di _ ____ _ _ _ _ __ _ prov. ____ __ domiciliat o nel Comune di 

in via n. _ _ , e-

mail : _____ _ ______ _, recapi t i telefonici _ __ _ ______ _ __ _ __ _ 

Chiede 

La concessione de ll' inden nit à di mobilit à in deroga di cui al com ma 282 del la Legge 30 dicembre 2018, n. 

145. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 , consapevole delle conseguenza penali prev iste 

dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 per chi atte sti il falso sotto la propr ia responsabilit à dichiara: 

Di essere beneficiario di un trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di mobilità in 

deroga alla dat a del 1° gennaio 2019, in conseguenza di un licenziamen to operato dall'impresa 

C.F./Partita IVA _ ___ _ __ _ avente unità 

operativa ubicata nel Comune di __ _ ____ _ _ _ ___ appartenent e all'ar ea di crisi 

indu str iale comple ssa di Taranto (Comuni di Taranto , Crispiano, Massafra, Monteme sola e Statte); 

Che il trattamento di mobilità ord inaria o di mobilità in deroga fruito alla data del 1 • gennaio 2019 

cessa o è cessato il _____ _ _ (la scadenza deve essere compresa nell'intervallo 01/01/2019 

- 30/12/2019); 1 
Di non aver avuto rapporti di lavoro nel periodo compreso tra la data di scadenza del t rat tamento 

di mobilità ord inaria o in deroga fruito al 1° gennaio 2019 e la data odierna ·• 
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aver prestato nel periodo compreso tra la data di scadenza del trattamento di mobilità ordinaria 

o in deroga fruito al 1 • gennaio 2019 e la data odierna la/e seguente/i att ività lavorativa/e : 

dal _______ al __ ___ presso l'impresa ___ _ ______ _ 

C.F./Partita IVA tipo logia contratto di lavoro 

Di accettare le misure di politica attiva individuat e dall'Accordo del 17 gennaio 2019 tra la Regione 

Puglia e le Parti Sociali, condizionate al trattamento dell'indennità di mobilità in deroga, pena la 

decadenza della stessa. 

Si allega copia di un documento di identità in corso di validità . 

Si auto rizza il trattamento dei dati personali ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 es .mm.ii. 

Data _________ _ Firma ______________ _ 

11 
OMPO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  15 febbraio 2019, n. 263 
Indizione delle Conferenze programmatiche, di cui all’art. 68 del D. Lgs n. 152/06, preordinate all’espressione 
del parere sui progetti di Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico relativamente ai territori comunali della 
Città Metropolitana di Bari. 

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dirigente ad interim del Servizio Difesa del Suolo, dott. Giuseppe Pastore, confermata dal 
Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico, dott. Gianluca Formisano, convalidata dal Direttore 
del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, 
riferisce quanto segue. 

PREMESSO che: 

− con Deliberazione n. 39 del 30.11.2005 il Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia è 
stato approvato, ai sensi e per gli effetti degli artt. 17, 19 e 20 della legge n. 183/1989, il Piano di Bacino 
della Puglia, stralcio “assetto idrogeologico”; 

− il decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n.294 del 25 ottobre 2016, 
recante “Disciplina dell’attribuzione e del trasferimento alle Autorità di Bacino Distrettuali del personale 
e delle risorse strumentali, ivi comprese le sedi, e finanziarie delle Autorità di Bacino, di cui alla legge 18 
maggio 1989, n.183”, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.27 del 2 febbraio 2017 ed è entrato 
in vigore in data 17 febbraio 2017; 

− il decreto Interministeriale n.52 del 26 febbraio 2018 di approvazione, tra gli altri, dello Statuto 
dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.82 del 9 aprile 2018; 

− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 2018 è stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n.135 del 13 giugno 2018; 

− con decreto del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale (di 
seguito AdB) sono stati adottati i Progetti di Variante al PAI per i seguenti territori comunali della Città 
Metropolitana di Bari: 

� Bari, Bitonto, Terlizzi, Ruvo di Puglia (Decreto n.336 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 
08.10.2018); 

� Binetto, Bitetto, Bitonto, Grumo Appula, Palo del Colle, Toritto (Decreto n.328 del 08.06.2018 
pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Monopoli (Decreto n.335 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Polignano a Mare (Decreto n.332 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

� Santeramo in Colle (Decreto n.327 del 08.06.2018 pubblicato in G.U. n.234 del 08.10.2018); 

− per i suddetti territori l’AdB ha comunicato alla Regione Puglia e agli altri Enti territoriali interessati, 
l’avvenuta pubblicazione degli avvisi di adozione dei Progetti di Variante al PAI adottati, con l’avvertenza 
che gli stessi sarebbero stati disponibili per la consultazione sui siti web istituzionali e depositati presso 
la sede dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appenino Meridionale-sede operativa territoriale 
Regione Puglia nonché presso la Giunta Regionale della Puglia, la Città Metropolitana di Bari e i Comuni 
interessati per permetterne la consultazione e l’eventuale deposito di osservazioni; 

− con note prot. nn. 465, 473, 494, 496, 497 del 15.01.2019 l’AdB ha chiesto alle amministrazioni 
interessate la trasmissione di eventuali osservazioni pervenute sui progetti di Piano. 

VISTO l’art. 68 del D. Lgs. n. 152/06 che prevede che, ai fini della adozione ed attuazione dei Piani stralcio 
e della necessaria coerenza tra pianificazione di distretto e pianificazione territoriale, le regioni convocano 




